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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 
 CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO ( a.s. 2010/2011 ) 

 
 
Il Contratto Integrativo d’Istituto viene stipulato  nel rispetto: 
 

- Del C.C.N.L.  Comparto Scuola del 29.11.2007; 
- Del D.I. 1^ Febbraio 2001, n. 44; 
- Del D.lgs n. 150/2009; 
- Della sequenza contrattuale dell’8 Aprile 2008; 
- Della sequenza contrattuale del 25 Luglio 2008; 
- Del C.C.N.L. del 23 Gennaio 2009; 
- Della delibera del Collegio dei docenti che ha elab orato il P.O.F. 

a.s. 2010/2011; 
- Della delibera del Consiglio d’Istituto che ha adot tato 

definitivamente il P.O.F. a.s. 2010/2011; 
- Del Piano delle Attività del personale A.T.A. per i l corrente anno 

scolastico, formulato dal Direttore S.G.A. ; 
 
La Contrattazione Integrativa d’Istituto rappresent a un momento 
fondamentale per approntare gli strumenti ai quali si intende ricorrere 
per elevare i livelli di efficienza ed efficacia de i servizi offerti 
dalla scuola. 
L’obiettivo principale del contratto è quello di va lorizzare ed 
utilizzare la professionalità , le competenze e la disponibilità del 
personale scolastico allo scopo di raggiungere i ri sultati attesi per 
la realizzazione del P.O.F. e soddisfare tutte le d isposizioni 
legislative in materia di sicurezza e tutela della privacy nonostante 
la limitatezza dei fondi.  
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E’ tuttavia necessario premettere che , per le pecu liarità che le sono 
proprie  , la scuola necessita di tutta una serie d i attività anche 
pomeridiane che tendono verso un miglioramento dell ’efficienza 
scolastica solo indirettamente poiché si tratta per  lo più di attività 
tendenti a soddisfare semplici bisogni primari qual i tenere aperta la 
scuola di pomeriggio assicurando la vigilanza e la sorveglianza oppure 
attività di collaborazione e sostituzione tendenti quindi al semplice  
“funzionamento” della scuola. Naturalmente ciò può anche essere 
propedeutico alle attività didattiche ed amministra tive tendenti invece 
direttamente al miglioramento dell’efficacia e dell ’efficienza della 
scuola. Se da un lato , quindi , vi possono e debbo no essere attività 
la cui incidenza sul funzionamento della scuola può  essere misurato e 
valutato , dall’altro , vi sono delle attività quas i obbligatorie e 
meramente propedeutiche alle prime. Proprio per que sto motivo nelle 
scuole è alquanto complicato applicare gli indici d i misurazione delle 
performances previsti dal D.Lgs. 150/2009 ed indiri zzare la maggior 
parte delle risorse a coloro i quali qualificano ma ggiormente le 
aspettative della scuola proprio perché vi sono que lle attività che 
abbiamo definito obbligatorie e che vanno svolte ne cessariamente a 
turno da tutti , che spesso assorbono la quasi tota lità dei fondi a 
disposizione , senza le quali le attività cosiddett e “più qualificanti” 
non potrebbero essere svolte. Non solo, ma tali att ività propedeutiche 
non solo vengono svolte perlopiù come attività prel iminari o di 
supporto ad attività aggiuntive ma spesso addirittu ra per far fronte al 
semplice funzionamento curricolare  ( nelle sezioni a tempo normale di 
scuola dell’infanzia o nelle classi prime a tempo p ieno ) e solo in 
minima parte per le attività aggiuntive. Per questi  motivi si è quasi 
costretti a prevedere la partecipazione ed il coinv olgimento del 
maggior numero di docenti e di personale A.T.A.. Re sta inteso che 
rimane spazio , seppur limitato , per delle attivit à  , anche non 
rientranti negli specifici compiti di istituto , te ndenti al 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia sia della didattica sia 
dell’attività amministrativa e queste attività veng ono adeguatamente 
valutate e compensate. 
 
Il nuovo contratto , stipulato tenendo conto delle nuove disposizioni 
del D.Lgs. 150/2009 così come sancito nella Circola re n°7 del 13.5.2010 
del Min. della Funzione Pubblica , è pervaso di ele menti mutuati sia 
dalle disposizioni contenute nel decreto legislativ o 150/2009  sia 
dalle condizioni previste dal contratto nazionale, col risultato di un 
documento più agile, che si distingue per alcune pe culiarità:  
 

• sinteticità, in quanto è stato alleggerito delle ri dondanze dovute 
alla sterile citazione e ripetizione di articoli o di condizioni 
previsti dal CCNL;  

 
• correttezza, perché è il frutto di relazioni sindac ali ispirate 

alla trasparenza e al rispetto delle diverse profes sionalità, 
secondo un’ottica di “empowerment” del sistema, che  ha come 
obiettivo il perseguimento di una qualità sempre pi ù elevata;  
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• equità, perché nella sua traduzione in pratica tien e conto dei 
principi di diversità, di democrazia e di uguaglian za applicati 
alla professionalità;  
 

 
• efficacia ed efficienza, perché queste due categori e sono in 

generale, alla base del perseguimento della qualità ;  
 

 
• economicità, perché al di là di ogni emotiva consid erazione 

dell’immagine di una Istituzione, emerge sempre più  forte la 
necessità di razionalizzare la spesa e di adottare scelte il più 
possibile coerenti con un sistema che appare ormai 
irreversibilmente orientato verso tagli di personal e e 
decurtazioni di fondi: un problema col quale le scu ole stanno 
facendo i conti in modo serio e talvolta preoccupan te.  

 
 Si puntualizza che sono stati confermati molti deg li aspetti del 
Contratto Integrativo di Istituto del decorso anno scolastico, con i 
seguenti elementi di novità/previsioni/migliorament i: l’esclusione 
dalle materie di contrattazione , come previsto dal  D.Lgs. 150/2009 , 
dell’organizzazione analitica dei servizi didattici  ed amministrativi 
di esclusiva pertinenza del dirigente scolastico. 
 
E’ intento di questa Istituzione scolastica promuov ere ed attuare 
iniziative atte a favorire il miglioramento delle p restazioni 
individuali coinvolgendo i docenti, gli studenti , il personale e le 
famiglie al fine di rafforzare la motivazione e il senso di 
appartenenza e migliorare  i servizi offerti, migli orare l’immagine 
della scuola nei confronti dei soggetti esterni, pr omuovere la qualità 
dei processi formativi e l’innovazione nei processi  di apprendimento;  
Con i limiti suesposti , si evita la distribuzione indifferenziata dei 
compensi relativi al fondo dell’Istituzione scolast ica, ma si 
corrispondono le remunerazioni in rapporto all’effe ttivo carico di 
lavoro, richiesto per l’espletamento dello specific o incarico;  
 
Come programmato , le risorse sono state indirizzat e per il 
raggiungimento dei risultati previsti nel P.O.F. e quindi per la 
retribuzione delle commissioni indicate dal collegi o dei docenti, per i 
docenti incaricati di Funzioni Strumentali al Piano  dell’Offerta 
Formativa,per i collaboratori del Dirigente e le at tività funzionali di 
insegnamento e per i progetti di istituto più quali ficanti che , sia 
dal punto di vista didattico sia dal punto di vista  dell’immagine della 
scuola all’esterno , renderanno la stessa più attra ente alle famiglie 
incentivandone così l’iscrizione e la frequenza deg li alunni. Parte del 
fondo sarà poi destinata ai corsi di recupero che s aranno svolti da 
personale interno. 
Per il personale A.T.A. le risorse finanziarie sono  state destinate sia 
al mero funzionamento ma anche alla valorizzazione del personale ed 
all’ammodernamento nonché al miglioramento dei serv izi offerti 
all’utenza. 
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Si precisa che a ciascuna attività dovranno corrisp ondere adeguate 
forme  di riscontro del lavoro svolto ( acquisizion e delle presenze, 
relazioni, registri etc. ) da specificare nelle nom ine del personale 
incaricato. 
 
 
Per le note in materia contabile/amministrativa ,di  cui si è tenuto 
conto ,si rimanda alla Relazione tecnico finanziari a predisposta dal 
Direttore S.G.A. e che viene allegata e che è ogget to di valutazione di 
compatibilità da parte del Collegio dei Revisori de i Conti. 
 
L’”ipotesi contrattuale” in narrativa è pienamente rispondente agli 
obiettivi del P.O.F. a.s. 2010/2011 deliberati per quanto di rispettiva 
competenza dal Collegio dei docenti e dal Consiglio  d’Istituto. 

 
Si dispone, in attesa del rilascio da parte dei Rev isori dei Conti 
della certificazione prevista dall’art.6 comma 6 de l CCNL 29.11.2007, 
l’immediata pubblicazione e diffusione dell’ipotesi  di contrattazione 
d’Istituto sottoscritta in data 30/11/2010  
 
Si allega copia della relazione tecnico finanziaria , redatta dal 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi  
 
Avola,01/12/2010  

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                  Dr. Andrea Macauda   

 
  


